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‘E* stato pubblicato in un Manifesto 1" a5~
¢ratto dé® registri del Direttorio Esecutivo
della nostra Repubblica, r:guardantc i Bene-
ficj, ed i Rege’an. Esso & diviso in quattre
Capitoli . Restano con il primo sospesi tutti

i beneficj ..cclesmatxcx, eccettuati i Parroechia,

1i, sino 2 nuovo decreto del Corpo Legislati-
vo s quest’ oggetto . Col secondo, sone pa-
rimente sospese le vestizioni de’ Regolari. <
.ambi i Sessi , e nulle percid dichiarate so.
ro queile, che si fogestero dopo il glerno del-

1a pubblicaziune di quest’ articolo, 1l terze

lascia al Direttorio il poter autorigzare una
guaiche co:lazione d’ ua' Beneficio , con pre-
Dis (spresso decr.fo , quando alcune circos-
tanze, ed il servizio del Culto lo ricchiedess
¢ « 11 guarto avvisa, che queste detcrmi-

nazioni avranne Iuego , finchd iI Corpo I.ea

Biski tive avrh tiguardo ad cite,’ altrc leggi

determinate .
" Abbiamo acéennato al N, 13, 'chei'Pro-
fcsaon dell’ Universith, fecere una d&puta,.
zione per sistétnare gquesto studie, ma non v’
abbiamo aggiunto, che questa 8 fosse farta
con licenza dell’ Amministraziene Cencrale,
dubitande alcum ancofa, se fastero munmiti
de’ dovuti permessi. Ma questo & nulla . Nien-
te di mene si‘trattava in questo nuovo sistes
ma , che di aboiir letture, diminuendone {}
numero , regolandane le imdenizazioni, e di-
stribuendo le cose a suo piacere, quasichd si
trattasse di rebba loro . Lr deputasione d¢’
Professori si ritird dal voler metter mani in
questo pran®, perche lesive le altrui proprie-
ta guadagnate colle tatiche, e percié inc on.
§ biuzionaiey cd ingiusto. Chicdono gli sgo
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izzanti Scolari 1 amistenza di due, ﬂﬂﬂdei
qua'i perche nulla avea da perdere , 1’ altro, ays
_endo eg'i guadagnato tutto colle ciarle per 'ad- |

dictro, perché sperava di cosi fare in avve.
mirc, approvarono il nuovo piano, ma senxa
che la Centrale sapesse alcuna cosa.

Jeri si radund ¥ amiversith ,i due piecioil
Professori fecero una belissima figura, poichd

‘tutte’ queste instancebili fatiche sono andate
al vento, come meritavano, ed il eorpo do" -

lcttori stabili, che tutte dovesse proseguire
nel vecchio stile . Permetterk quests augusto
Sinedrio cha le faccia una piccola demanda.

Coiﬂaﬁﬁeﬁi’winﬁ ciod di fare conun ruovo piang, '

-di fthbilir forsa ¥ Universith ? Mon giy j perchd
ia !eg.gé dovendo essere una in tutta 1a Re-
pubblica , lo stabilimento de’ Studii deve esses
te in tutti i luoghi uniforme, forse per fare
un sistema provisorio ? Ma Dic bueno. Sena
secoli ehel’ universith i d regolata in una ma-

niera, p rchd cosi non pud ‘stare ‘dache ua
poce di tempo ? Meglid & dunque che voi Cit-

tadini Profcssori e Scolari attendiate ai vostri
interessi, ¢ che lasciate fare a chi tocca. -

- Luacdi per poliza fu chiamzto lo Stato
M.ﬁggiote della Guardia Nazionale a2 radunare
¢i. Si radund isffaed e 1" eggette fa, di trat-
gare sopra il complimento venutoli da Mila-
no’, gt nel passato foglio indicate . Si sta-
kili di pertarsi dal Cictadine Caprara, e Ia
arattare. 1a causa di e-so in segrete. Quei
medesimi , che tatto glorro c¢eéclamano, che
wi vineiton del suo  che perd non hanno maj
sinunciato alle cariche, si postanoinfatti : tiat
tano di minorarei atipendi, diridurre le spese,
di diminuire il ministeroa, [ Lo Stato Maggiore
mon gix J e fan tutti i sforzi possibili per cons
scrvasst . Ma Caprara ¢ givsto; ls azioni di
dostore non van treppo d’ accordo solla gius.
vizia, duaque neppur con Caprara. Il fatte
s &, che jeri dopo pramuo furom sospese dall’
amsmmazmne Centrale tuite le paghe spet-
8anti & questo State Maggiore,

“Ad alcuni ha fatsa spescie che il Consi-

glie’ Ammlstramo non abbna afﬁs*ati i nami
de’ nuovi membri ne pubblici luoghi, m1 sola-
mente alla Porta di 8. Francesco . Questo &
nulla ; perche anche che ttmessfro di divenir 1*
oggetto di qualche satira, per I' universal afis-
szone,ad @851 deve premere soltimto di far le
cose & dovere ¢ di meritarsi lg’ stima Unwer«

~sale cull’ esercitar 1a giustizia,

7 FRANGCIA

PARIGI 19 Agosto.
ik pilt interessante degli articali della pa-

ee del Portogallo si & quello, ¢he questa po-
~tenza chinder debba agli Inglesi i suoi porti , |
L’ Ammiraglio- ]enns non potrh pidl inavves ©

nire entrare-a sna piacitaznto del. Porto i’
Lisbona , per far provyista di vettovagl ie ,
ma gli cenvcrr’h a tale oggetto rivolgersi vera
so Gibiltetra, la qual Fortezza, come ad o«
gnuno & noto , scarseggia di viveri, _essende
essa pure costretta di farne venire parre dall”’
Inghilterra, ¢ parte dal” Afsca, Scorgesior a,
che fu un tratto di fina politica il prolunga~.
re le negoziazioni di pace colla Corte di Lon~
dia, poiché I’ unjea premura del Direttorio ,
era di staccare dalla medesima anco questa
sua Potenza alleata. Si spera frattanto, che
il Sig. Pitt nelle trattative di pree a Lilia
mostrerd mimor ripugnanza a picgarsi, ed a
cedere alla ragione. Il Consiglio de’ soo ha -
dato jeri un esempio d' infla:sibile severitd |
La Compagnia Dijon, con la quale in nome
della Repubblica si fecere wmoiti 1mp0rtanti_"
contratti, fu coavinta d’ aver col previo as.
senso de’ 4 Commissarj dell’ Erario e del -
Ministro delle Finanze defrawdato di grosse
somme di denare lo Stato ; quindi a comune
esempio furgno deposti li Commissarj dell’
Eraric, ed incaricato il Direttorio di fur citax
gindicialmente il Ministro delie Finanze , de i
complici della surriferita Compagnia Dijon .
Per camando de’ due Consglj furcno imviati
de’ Corrieri a Roven, Orleans , Naates , Lions
cc, onde accelerare 1’ organmizrazione delle
Guardie Nasionali - Tatii i Cittadini - di Pa-



_ rigi sone di gi% armati, e rissoluti. di sactie
ficare ia vita per li due Conﬂg] , se 1l DI- )
rettofio ,volesse servirsi delle Armate, per _

sottomettere li RapprcSentann del Topolo ;
anzi essi vengona aitreslsecondati dalle trup-
pe neil’ interno della Francia, e cost pure da
questo Corpo degl’ Invalidi. —— La Citta
41 Metz @ stata ultimamente 1l\_}t_eatm de pik
gran disordini, poichd essendosila Guarnigic.

Re levatz contro le Autoritd costituits, s’ 3

impadronita dell® Arsendie colla forza, e do-
mandd & mino armata 1a paga, che gix da
Un mzse le era dovusa. —~—-

Lilla in data del 10, gontiene cid che siegue :

ss Le conferenze si contmuano’ gh ultion di-

spaccj per Londra erano di tanti zmpouan;a
ehe il Lord Govver Grenville & partito assiew

me ¢ol Correre per accompagnarh, ¢ probae’

biimente snco per conferire a viva voce col
Governo Bnttamco. La Legazicne Ingicse &
qui affateo iso.ata: passeggio si alla mattina
ehe al dope pranzo, la sera il teatro; ecce
presio a poco n gual maniera passano il tem -
po il Lord Malmcsbury, cd il sue scguite .,

GERMANIA
VIENNA 19 4dgoste .

Incerte tuttora sono le nuove che qul
sorronv , ura d- pace, ed ora di gueria, |
¢he non deve recar maravigha , meotre un s}
dcnso veio cuopre le operaziont politiche | che
un camente sopia deboli motizie , ¢ seamplici
appareaze ogauno stabilisce (a sua opinicne
Queste apparenze tuttavolia possono cambiar-
31 ad ogai istaate . Gheche ne s1a & continua
fratianto a mettere ¥ armata &' ltalia sul
piede il pid formidabile ; nen solo partona
giornaimente a quella volta grossi trasporti

di truppe , ma bzr anco molti pezzi di gros-
Sa artiglieria, e pe’ giorni scorsi fu arrclate
an gran numere di vettorali ossia condutto-
1i pel teasporte delle munmizioai . Dietro °
jntenzione manifzstata da S, M, 1" Impera-
tore, tarti i Comitari dell’ Ungheria deg-

Una lettera di

135

;"gxeno tnettcre in pned; pol mase di Settem-.'_'
~ bre prossime, wn Corpo d” Infanteria propor= :
aionato alla Cavalleria della  leva gene:al‘e,..

di gik riunita in corpo d° armata. Oltre di

¢id esiste un Piano, in ordine al quale chl

farsi un nuovo reclutamento in tutta I’ Aus._

tria, ad esclusione soltanto dei forestlen. ‘
LUBIANA 12 Agosta,

11 Quartier generale dell’ Armata Aus..
tﬂaca 2 ancora qai; ma se e negozxazlom "
che si fanne in Udine, avessero per di savvens
turd un riuscim:nto contraria alle speranze,_;.}-z

essa marcierd in avanti per invadere il F;mh:-'.". :

Veneto . Ai 20 di questo mese si for mcﬂ al- .
1a dlstanza di un’ ora dz gml un accampay
mento di- 3om, gomini cemposto, oltre alla:
truppe acquartierate ne' nostri comtorni dcl
quarto Battaglione dc:gh uniti Regg:_me_nn,.t{aqg_:. '
ghere i, di 2 altri Battaglieni, che sono in
piena marcia da Vienna, ¢ di alcuni Reggi~
menti, che deggiono ritornars dalle vicipane
ze di Gorizia, La vera cagione d: tale accame.
pamento, si attribisce ad un prissaate ordi-;
ne, che il Gen. Mach stimo bene di dare af..
fine di evviare, per quanto sia possibile, it
guasto delle campagne. Agli 8 diguestom w .
se il Duca di Modena, sesza punto fermarsi,
transitd per questa Cttx, dicendosi ch’ egli-
si reca a Vienna. Oltre ad ua carro di Baga.: -
glio tirato da 6 cavalli di Po ta, v’ erano 3 -
altre carozze, ¢lascuna parimente a 6 cavala
li per il suo segnito, ——— N.lla Dalmaz’a -
ove trovansi eirca Sm. vomini dolle mostre.
truppe , tutto @ tranquillo. La fanteria ace
campa per 12 maggior parte ne’ lnoghi situaa-
ti vicino al mare, poiché noa solo trovasi.
colr acqua delce e fresca, ma ban anco le -
carni, ed il vino a bunn prezzo. Ignorasi fi-
nors, se¢ l¢ truppe Imperiali siane entrate m,
Cattaro .

SPAGNA
MADRID 30 Luglu .
Sun Maesth Cattelica il Re nostro. Sct.




uno s hh fatto pnbbhcare nn Decreto Ju-
to il 14 scorso, cel gquale prescrive e rege

12 da tencrsi pér evitare e’ processi di prede
i dubbi che potrebbero promoversi in pregiu. .
dizio degli interessati , ¢ per prevenirele dif-
ficolty colle Corti estere. Il medesimo 2 dsl
.éeguente temore . |

- IL RE. N

Desiderando  allontanare ne” Processi &

-dubbi ¢he potesscro eagionare It perditce
i mardx in pregiudizie degl’interessati, ce-
me pure le dffiecltd een le altre €orti , il
rnncape della pace nostro prime Segretario

~di State , ¢ de* Dispacci ai ka preposto cios-
chd il swo zelo haeredute comvaniente . Con-
forrie alla sma proposizione , ¢ dope aver
~consultate il mostro Supreme Conmsiglio di
guerra, abbiamo decretato il dontenuto me’
segnenti Articoli .

1 L'immunity delle Coste di tutti i no-
strl Dommj nON sara marcata, ceme pPrima,
dalla portata dubbiosa ed incerta del canno-
pe, ma dalia distanza di due miglia, dj o5e
tese per ciascheduna .

" 2 Le prede fatte neilo spazie delle dette
due miglia saranno gindicate, secondo Ia far.
ma stabilita e consueta, da’tribunali de’ Go.
vernatori e {omandanti dei nostri Torti a’
quali abbiamo confidata questa giurisdiziene.

-3 Veruna preda fatta nel suddetto de-
terminato spazio mon sara valida, a meno
¢he non fosse sopra una Potenza colla qua-
le fossimo in guerra: e allora se ne prende-
5, sclamente per forma ,uUns notixia , o pre-
cesso, vetbale, ne’ porti ‘ovesark stata condot-
ta. ~

4 Le prede che si faranno fuori dellain-
dicata distanza, siranno considerate come
fatte in alto marc, ed in corseguenza giudi-
cate dal tribunal delle prede. '

5 Le prede fatte in alio mare, che en-

tmanno ne' Port: dc nostn Domm_ ;non po~
tranno cstere vendutc s se fossero mercanzie
proibite ; ma se nor somo di tal classc. ese
rimanessero esposte all’ avaria , sc ne perme-
tera Iz vendita, _

6 Quardo le prede fatee fuor della dis-
tanza territorialo saramno cendette. ne’ nostri
Porti , potrd esser solamente fatto un proces.
so verbale della presa degli agenti del preda-
tore, ¢ del Governatore del Perto, o Capi-~
tan Generale a cwi appartenesse, ad oggctio
che gl intereswsati possamo com questo do-
cumento aver ricorse al tribunal competente,

7 Se wa Vaseello neutrale prese fuordelw
la distanza territoriale, ¢ dondotro ne’ mostri
Porti , sontencsse degli effesti di propricth
Spagnuola , tuter la preda sard giudicata da”
nostri tribunali , semprechd la proprietd Spa-
gnubla ascendesse alla meth del carice; ma
se mon artivasse alla meth del suo valore,
ne spettera la cognizione a giud:c: delle prede.

8 Se i Vascelli neatrali pres: fuor  della
distanza territoriale e condotti ne¢’ nwstri Por-
ti contenessero degli effetti di proprieth Spa-
gnuola che non arrivassero alla metk del ca
rico, NOR $i potranne niente meno vendere ,
come se appartcaessero tutti agl’ esteri,
a mcno che nen essexdo preibiti non fo<scro
esposti all’ avaria . _

Im corseguenza viene ordimato a tutt i
nostri sudditi di qualunque dignitd o classe

- possane essere, di osservare puntmalmente ia

ci0 che spetta a ciascheduno quanto 2 rego-
lato e ordinate per ia presentc nostra Dichiaze
razione Reale, senza contravvenire in alcu-
ma maniera al suo tenore soito pena d’iscur-
rere la nostra Reale disgrazia,e le altre pe-
ae secondo 1’ esigenza de’ casi . Tale ¢ la ne-
stta vo'onta . €c.
- Dato ad Avanguer il 14 Giugno 1797 .
Firmawo I RE.,

-

PER LE STAMPE DEL GENIU DEMUURATICO,
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SUP. AL N 20 DEL DEMOCRAT‘ICO IMPARZIALE
SABBATO o Settembre ANNO L Dﬁtm REPUBBLICA CISALPINA

I TALIA

_ BOLOGNA 9 Settembre.,
L’ottimo General Baland avea raccoman-
data una giovinetta all' Aministrazione del
Conservatorio di Zitelle del Baraccano per-
chd fosse straordicariamente in esso intradot-

ta . Il riflesso, che molte mancano ancors a

sompire il numero stabilito dalla consuerudi-
ne, ha date maggiori speranze all’ esito della
rascomandazione. saranno venti giorni , ehe
questa & stata fatta , ed il Sinedrio Aristocra.
tice non ¢’ ¥ degnato di darle alcuna risposta,
Ansi guando il Capitano spedito da. Baland
propose il voto di esso, uno di que’ siacchi
Xustriesimi rispese, che non era possibile
il contentarlo . Il Gemerale smon si meravie
glier2 di cid ;. perch? gl aristocratici sono una

sarta genla , che moun sk che cosa sia, ne o-
no;a.tezza ne convenienza .

. I Polacchi guapto amisi some della Hbﬂ'—
th altrettanto lo sono dell’ Uva Bolognese,
Essi sono tanto trasportati peressa, ¢he vane
no atorme qui, e la per le vicine campagne
a spngliare 1 tralci delle viti, ed a recare
danm men indifereati ai tispettivi Padromi .
Intanto il diritto di proprietd & violato,e leo
diligenze di chi deve garantire somo dalla for-
za deluse.. 11 General Jolaccho ha dati eor-
dini 3 ma queati nen sono eseguiti. Che dum-
que s’ ha da fare? Aspettare un provvedimens
to cﬁicace p=r mezzo del nostro Comissario
Capram 5 € convemriente a mantenere uno dei
dmm gel Pupnlo Sovrane gual dla propriesh,
‘ ]e;r -era trovavansi aleuni Polacchi in un
Osteria , che a forza velevano Vino. Era tar-
di assai , la bottega era chiusa, percid il ca-
meriere 21 sforzava a persnadecli che la pub~
biica wigilanza non permetteva , di prestarsi
a quell’ ora, che percid partissero - solecita-

mente. Arriva unz patuglia Nazionale e~
corsa al rumore e ad oata del contirng :z_ﬂua-
so de Polacchi li siesce di twuti farli’ panire .

" Costoro atrabiati #' incontrarono is un giovine,
che pensando esst fosse della Guardia lo cur-

**condamno Ma egli si difese colla Sciub'a
rovesciando a terra il primo che le si prs-n-

" td , non sd se legermente ferito . 1 Nazionali
anche qul fecéro prova del Joro goraggio to-
gliecndo dai Pelacchi il giovine,e conducen-
dolo alla guardia del Falazzo Naziomale , Fra
poco scco uno Syuadrone arriva di Potacchi
in Piasra grande rivolio contre il Palrzzo, X
‘Nazionali si preparono cerragiosamentc alla
diffesa . Acorre il Commissaric Caprara’e
cerca colla sua buona maniera d&° accomodare
fa trica . Essi volevano nelle mani il glovine
assalito , e i Nazionali gliel ‘megavno .
Arrivd il Comandante della Piazag Expert ,
¥ quale fece wn .gexio qual curioso compli-
mento  agl’ Ufficiali Tolacchi, i quali a poco
a. pogo partirono co’ swoi soldati, ma la cosa
mon & ancor per questi terminata.

E’ morio Warmser 4’ Idiapisia .Mi dispia-
ce che ora avra da pagare 1 fio dell’ attac-
mento al suo Sovranno, per avere ostinata-
mente sostenuta Mantova co) grave pr-giudi-
sié degli abitanti, ridotti al estremo di mise~
yia, e di orrore .
 Una Gazzetta di Ia dall’ Alpi ha avutoil
coraggio d' assicurare la pace fra L' Impetato-
26, ¢ la Prancla avendo questa ceduta Man-
tova per la posizione penusa in ¢ui &i trova-

' MILANO 4 Setzembre .

Bonaparte appena arrivato a Udine ,
dagli witimi riscontri si ha, che le conferenze
non erapo ancera incominciate, La Divisio.
‘ne Rey & a’ confini del Tirolo. La pace dee
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ﬁgnar@i ‘a Udine non 2 Parig) , Son false le
‘motizie di pace che spirano da Clichy .

‘Gl abitanti deli” Emilia son liberi ,; fra.

breve raranno partecipi della Tiberta anche
i Romani: graadi atti di:condoglianza per gli
amici del Duca di Modena .

Una Commissiene del Consiglio de’ 500
in Parigi si oceupa di limitare la liberth del-
la stampa ; si dice ch-"un altra ("omrmsswa
ne si occupi de'l 1stcsso oggetto in Malano .
Tossano all’ una s e a‘l’ aItra passar queste
tentaz:om e non portar ]2 mano profana al

ailadm delle Repubbliche .
GENOVA 2 Settemlsre.

Qu e seoperta una controrivoluaione,

'_Shppmmo dal Cortiere di Turtino, che sono
“quattro glorm ‘che son chinse le porte della
Cittd, ¢ che qua]che colpo di cannne s @&
fitto sentire piit & una volta. Per esscre la
"nuova Lo:tltuzlonc contruna all ambisione,
ed avatizia de” mestn del Culto, questi Ia
grcd:cano contratia alla Rellgmnc ed han get-
tato [* Allarme fra i Genovem. Il malcon-

‘tento popularc e ha scrv:to d’ appoggio, es-
senda quasi che mu,nh ; sferzi del nucvo
Govcmo .

o ROMA r Setcembre .

.~ Qu ? arrivato il nuovo Ministro Bona-
g_mrte , intante il Cxttadmo Cacault ha' avuta
I’ udienza di congedo dal Papa per partzrc

subito alla volta di Fxrenze. Qu} non si com-
prende il co-:corsa di tann Gcmrah Francen
che vi sono stati, vi sono, e s1r iipcttano y ©
che i Romam ‘attualmente amano, e snma-
no. Ora vi & il Generale Morat, gmme di
a5 anni pxeno di spmto ed energia, 1 Pa-

‘!a h ru;eve di buona gmzla e ]: legala

Qgcilo pctb che dispiase a tutti i buo-

i, si & il mal umore she va crescendo ogni

giorno . Gli edltu economml, ma 1mpoht1c1 s

hanna innasprito ruti generalmente

I)omemca, rstomando il Papa da S. Piew
1103 in tre diversi punti della cittd, e spea

cialmente da S. Carle dei Lare'larlq fu seo-

: '!cnaemente ﬂsclnatc e regalato delle impre«

cazioni =" Accidénti - al Fiume be. le“ifupte-
cazioni per I’ avanti privilegiate per i France-
si, e i Giacobini. Simili, ed anco pia forti
complimenti sono stati fatti a diversi Cardi-
naliy ¢ il Cardinale Carandini misacciato di
pallc riello ‘Stamaco ; & ammalato per la pau~
ti . Cartelli incendiarj ‘seno - continuamente
affissi per lz ¢itth, minateiano i Nipote San-
tissimo il qirale’ sta 'a 30 migha di- distanza
da Roma, e viede’ mcogmta K d1 fotte a w--
sitar sie 2o, : _
'Nel Collegio Getfianico si & scoperts u-

‘na congi'ura' di" Giovadetti 'y che vﬁl"é;vano am -

razzire il préfetro éd alcuni maestn, e s:
erano’ fatta 12 coccicda tricolose . © - wl

Si sono aceresciufi di' ‘motte i cotpa di
trappa per la citt, ed i cantori di Litanie-
Intanto non si patla che ‘di tivoluzione ;e
tutti ad wna voce dxcono Cost non si pu?»
durare ., ' '

‘Ad Ancona i Remani
ti dccolti con gran giabile

% gitivi sono sta-

_pranzi, e fatti ballare bitorno alt* Albero del-

la liberth . Sentesi, che di questi se ne- for-
merd un- corpo, che sark chiamato: ,, La spg_
ranza di Roma .,, -

Si assicara, che ['‘editto’ riguardante il
Auovo Tagllone non ‘sara aceettato dalle pro-
vincie, e sone gix infinisi i ricorsi al trong

per una "qualche moderaziene, o dilucidazio-

ne; ed il ‘Papa ha comandato al Dottore Ay
vocato Riganti, che i occupi seriamente in- -
torio a questo importimtissime affare
‘Non ostante le attuali crtiche cireostans
» il Duca Braschi eontinua ne” suoi traffi-
¢i d’ eccessivo guadagne, ¢ prosiegue la fib.
biica dei suo nuovo Palazzo colla pidy gran-
de magnificenza, dove , dalla parte  opposta
alle siémma gentilizio del'a- Casa Braschi,
jeri fu eollocato 1" altro della Casa- Onesti'y
che in fasto, e in grandezza' supera 1 ar-
e di qualungue Sovrane,
Coll" ordinario corviere di Spagna & giun.



te. ord:qg ai due, pmlan Spagnoh g ehe deb:_
bano. in brcve resmunm cold a essmtawi
lore impieghi, 1’ Emmennssxmo Lorcnzana
perd resterd ,.,gu) fino_a nuoyo ‘prdmhdl 8.M.

Cattolica . '

Le persone gih arrestate pcr :ospctto dell’
ultima .congiuta non hanno , potuto ottencrs
per anche veryna assisteriza datla Erancia, an-
zi pelli scorsi giorai sono. spediti a, Civita
vecchia Giudici, e Notari .per fare i processi
a guelli ¢he sono cold detenuti, e specials
mente al famoso chirurgo Angelucci,,

FRANGTLA.
- PARIGI 19 Agosto. . :

Th1baudeau a nome della Commwss;one
incaricata di presentare al Conazgho de’ 500,
le. misure legislative, che poteano esser rese
necessarie in con eguenza del messaggio del
Direttorio de' 21 scorso Thermidor, dopo 3.
ver declamato eontro la pretesa violazione
del circolo costituzianale fatta dalle truppe
sotto gli.ordini.del General Richepanse ; pas-
g2 alla seconda parte. del rapporto della Coms
missione, circa 14 condotta delll armata &’ -
talia .

Chi I credcrcbbc«" Aneor Th:baudeau
trova mcmtxtuz;onale la cendotta di  questa
brava armata , per aver violato I’ articelo 275
della Costituzione, che vieta a. - qualungye
corpo armato, di deliberare . Cgsa potea.im:
maginarsi d: pin stranotd Pud chiamarsi. de:
liberazione quella de’ figli della. patria, def
bravi guertieri, che la difescro eol loro san.
gue, € vhe stab:hscono di volare al suo soc.
cpise al primo. movimenro de’ Realisti, per
mantener la Repubblica, ¢ la Costituzione ?
81 dchbera nelle cose dubbie, si delibera.in
canseguenza di gart:colan mozieni, di adu-
nanze ﬁssa‘te‘p._cr un particolare oggette. Ma
non v’ @& deliberazione Ia dove un’ intera ar-
mata , dalla marcia del Corpo Legislauvo,
dagli assassinj de’ pitiioti, che commettona=
si ‘nc'al" interno , tocca da una giusta indignae

zione , ginra di volate al soccorso della pas -

ria, & della libertd in pericolo.

Cogme ! Si. vorrebb' _gl e_ & gtt;d;m_'
_ ancke fa liberti di esprimere i lore vorl
pu la l:berth?‘ “Tutti gl’ mdirxzzl delle Divi-
s:nm “dell” armata d’ Ttalia, si riducono., A
questo dilemina, ,, Se i Realisti cetcheranna
di rialzare la testa audace, ¢ di vmlam fa
Costituzione s Boi acuorxercmo in dlfesa delia
-Cosntuzmne, e d..lla;;_chubtha,,‘e 1., Fatc- '
‘Mo rientrate neila‘ polvere., ,, Doye dunque

_ Ia deIaberazmne, dove sono i, decreti > Nog

V' & che ung pura mten,z:ona: 1a qualeil Cogr
pﬂ chls[atwo pub annuilarc conducendosi

-coststuzmnalmente, c che »0!0 pub__ rcnda;c‘

verxﬁcablle nel caso , che ami 2 far.pig
la causa d2’ Re, che de!la Repubhhca.
Thlbaudeau ) paxlando dell armata. & Jo
talia, 5i'fa un pregia mel tempor stesso idief
fuscame la glarxa, richiamando -ia scena,.lp
declamazlcm, e'le. gucrclc antmhe di Dnmon
lard . Attende darla storia di mettere in c!ﬂ%—
ro le nvoluzmm sorprendentt, che si. song
fatte in Italia dal Direttorio, i veridici rape
porti sulle operazioni ., mxhtan > & thtxchc di
Bonaparte , ¢ della, distruziens di alcuni ans
tichi governi ec, Il Duettorm c.ert_as__mente non
manchera di far notainteramente 1a sua.cona
dotta al Corpo Legislativo a tempo oppoftu--é
no; ma in quantoe-all’ aspettar una storia,
che i:ot;ebbe ‘vedersi alla luce dopo. molti, e
molti ‘anni , i Dumalard, i Thibandeau, e
tatti 1 £y fosn del  Corpo Legislativa. , . ‘s¢
voglian ¢4 erc | aliu nostra.buong fede, saps
piano, chc la nvolumone si émcemmcxats ad
opsrare in Italia perchd in que:to suolo era
iﬁdicena la liberta, e finira di operarsi pere
¢h? il resto egl’ Itaham ‘vuol imitare i suoi,
vicini ,.ed esser hben.
Possano unz volta insieme. con Jo. spmtq
dz par..:to, ces-are in Francia Ie deciamazm-
ni contro la lxbcrth d’ Italia! Possano tasti
quelli , chc sone incapaci di sostenerae il pe-
so enorme , ridursi a piedi del benamato Lui-

. gt XVIII, e possano lasciar una volta agl’

Italiani il libero esercizio di quel dritti eui
rinunciano volontieri 1 Clicisti, e ¢chs st u-



16‘63'

‘&nﬁmaﬁu snchﬁ«uo alle ambre adcrate dez
Y6t0 Re.
0 11'giornd 18 Agosto tornato a s Lav
ravelliere il Direttore trovd nell’ Anticamera
il Cittadino Mald, il guale si dolse con lui
'y cﬁﬂ' stato deposto ¢ degradato’. Revellie-
ra gli rappresenta con dolcezzaecortescmen-
‘ dxm:mone, poichd i Govermanti vi vengono
. sovente necessitati da certt riguardi , Mald
riprese esser fama , che sia stato deposto per
aver detto ,che Revellicre gli era molto tenuto,
“avendolo esso Malo pik volte efficacemerte
protetto in alcuni tumalti rivoluzionari. Re=
vellme prote std di non aver mai udito casa
mrle, ¢ che conslderasse 1a cola aﬂ'a:zto i
]ﬂ':ssabile . 11 s0ave tono del Direttore parve
titnidezza al guertiere , il quale divenutone
pill ‘Baldsrzoso disse : Per altro 1a pigho 2
- gabbo guesta deposizione o Reveliere : ed o
wiacora ! Allora Mald posé mane alla sciabla
actbstandmx fieramenté al Direttore dxcchdo.
‘ d “ﬂmwraw AOR Wi torr} certamente
Ponoté ¢ il rango: fra pnco non potra gu‘x
Qatsi a delle azioni cosi arbitratie j 1l .suo vo-
gno va tciminando. Reve'liere fissatolo ben
m- volto, gli si aventd spingendolo nell anti-
camera con dire: Come ! dsgraziato Voi
ardite minacciarmi colle armialia’ manu men-
tre che vi patlo con’ semma cortesia’ ’ Bisa-
gaa non sappiate , che non “ho w;a nd di
sciable n& di spallette ¢ che odlf teme se
fon upa sola , cosa, ciod, di far torto: ad al-
¢uno, Andate da’ vostri pari, che vorrcbbe.
ro rovesciare la Repubbhca ; andate da’ vos-
tri Generali(forge sono questi P;chegru , Jour-
‘dan e Wiliot ) saprete beny chi’ m’ intepdo;
fon £ conto di essi come di voi . Chi
yon paventa la morte € la miseria, non tre-
i in faccia a messuno, Voi miseribile " av-
reste mcmato, che i facessi arrestare sul

'fztto i ctdn !a demensa a1 ndﬁre. Non

mi cnmpmte P ionansi, e dite 2’ vostti Ge -
nerali, che non li temo, ¢ che nutla mi svo! «

‘gerh dall’ impegno di tentar tutto pet la sale

vezza della Repubblica. Via, ¢ non vi| las-
siate pid vedere. Mald che non era gid sor-
do, rtmoltato smil’ cavalio andosseme di ga-

Joppd senza. tampoce ricondur: aecol' Ordinan-
24, che 1" aveva aecompagnato o = Mald fu
.insegnito arrestato , perchd gli altri Biret o-
.5i stimarono , che un guerricre, ¢he ha pee.

duto i} rispetto ad un loro Collega, potreb-
be istigare altri imsensati ad wnasimile irre =

verenza , guallora restasse immune d° ogsi

‘gastigo .Gix si fanno lprocem in puncto itmt-
rigrum . '
-GRAN RRETAGNA

o LONDRA 17 dgosto.

" Ha fatea la p:it grande impressione nel
Gabinetto di Pitt in tutti i ncgorianei  dell’
Inhgilterra I’ “inaspertata nuova della pa-
ce'tra 12 Francia, ¢ il Portégdllo , Se ne pre-
Vaguno i ‘maggioti’ disastt Por¥il commercie
¢ per la miarind Brittanica'. Latutela di ques

~-sro docile pupillo, il: Pertogallo ,-¢i rendeva
-annualmeénte “cingue “millioni sterlini. Che

peccato di essersi costitwito im maggiore ¢ta !
Di essersi allontanato ‘dagli' amabili Iagles i
per darsi in ‘braccio ai- maledetti Giscobini !
Cosl si’ esptimono i recenti’ fogli dell’ ‘Inghnl-
terra, ~=— Quantunqgue miolto s parh ai pRe
e per ora le apparenze soio ancora per la
gaeira. Nell'uno e nell’altro caso I' Italia
urﬁ l’iB’era a disp'étto de' Sci’ov‘aui Cilafpin'i c
te” endo in mano , in ‘vege deH’ ulwo y le cac
tené deila’ Patria) s’ ing 4nnanc: clla compa-
5irk: céme ‘Mineiva, ¢ con " Egida plirifica fx.
ta diventdr di sasso tutn g _V-.hss-ifﬁi schidvi
dcll Austna. ' S
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